Comunicazioni del Ministro degli affari esteri Frattini sul Consiglio europeo del 19 e 20 giugno 2008. Commissioni affari esteri del Senato e della Camera dei Deputati riunite.
Seduta del 19 giugno 2008
MARAN (PD). Ministro Frattini, le pongo sostanzialmente una domanda,

anche perché condivido il suo auspicio – peraltro largamente condiviso

– che il Parlamento discuta e ratifichi rapidamente il Trattato di Lisbona,

anche alla luce della risposta britannica che considero anch’io

forte. Condivido la sua osservazione che senza istituzioni efficienti diventa

più difficile prendere le decisioni che stanno a cuore ai cittadini. Condivido

altresì l’osservazione che senza istituzioni europee efficaci sarebbe

stato impossibile assumere la direttiva sul rimpatrio e sarà impossibile gestire

la questione dell’immigrazione.

Il punto è  – e non è cosa da poco – che all’immagine negativa di

un’Europa lontana dai cittadini contribuiscono le interpretazioni fuorvianti

da parte di leader politici, che considero irresponsabili, che fanno dell’Europa

il problema e non la soluzione e che hanno celebrato anche a casa

nostra il no al referendum irlandese come un successo dei popoli.

Signor Ministro, la domanda che le pongo è molto semplice: la posizione

che lei ha rappresentato oggi e` fino in fondo la posizione del Governo

e della maggioranza che lo sostiene?

